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Sfascia­
carrozze 
più che 

autoparco 
quello della 

Croce 
Rossa 

L'hanno chiamata «mostra dello sfascio». Ie­
ri mattina i lavoratori della Croce Rossa hanno 
portato a piazza Venezia le loro sedici ambulan­
ze e le hanno messe in mostra per far vedere 
alla cittadinanza in quali condizioni sono co­
stretti a lavorare. Sedici ambulanze sono nien­
te di fronte alle esigenze di tre milioni di citta­
dini. A Roma ogni giorno le chiamate di pronto 
intervento sono duecento e la Croce Rossa ne 
può smaltire solo una parte. Ma le ambulanze 

non sono solo poche ma anche ridotte male. 
Dopo aver sostato in piazza Venezia e fatto 

vedere che razza di autoparco ha la Croce Rossa 
i lavoratori con le loro ambulanze sono andati 
in corteo fino al palazzo della Regione sulla 
Cristoforo Colombo. Tra le loro richieste infatti, 
quella deisiva per poter permettere i necessari 
interventi, è che il servizio delle ambulanze 

Rassi in gestione alle ULS. 
ELLA FOTO: la protesta di ieri a piazzo Vene­

zia 

Anche gli 
acquedotti 

romani 
sono 

monu­
menti da 
salvare 

Come vivremo con il nucleare? 
Cantiere dì Pian dei Ganga-

ni. Qui si stanno costruendo le 
due centrali elettronucleari da 
mille megawatt ciascuna, di 
Montalto di Castro. Novecento 
lavoratori e 182 incidenti nel-
1*82. .Pochi giorni fa si è ri­
schiato il primo incidente mor­
tale — dice un operaio —. Si 
parla, e a ragione, dei pericoli 
delle centrali, c'è una questio­
ne-nucleare ma nessuno si 
preoccupa del problema della 
sicurezza dei cantieri. La Re­
gione è completamente assen­
te. la USL competente (la 
VT2), retta da una maggioran­
za DC, PRI, PSI non si pone 
neanche il problema. Pian dei 
Gangani somiglia ad un avam­
posto della Legione straniera; 
l'ospedale più vicino è a 30 km, 
a Tarquinia. Nel cantiere poi 
c'è un solo servizio di pronto 
soccorso che funziona niente 
meno che con personale assun­
to dalle stesse ditte costruttrici. 
Manca perfino l'acqua potabile 
e solo da poco sono entrati in 
funzione i servizi igienici. 

Di fronte a una situazione e-
stremamente precaria per la si­
curezza e la integrità fìsica dei 
lavoratori, i sindacati hanno 
minacciato il ricorso alla pub­
blica autorità per le inadem­
pienze soprattutto della USL. 
Nel cantiere l'incidente è sem­
pre in agguato anche per l'in­
trecciarsi dei vari cicli di lavo­
razione. Si lavora gomito a go­
mito mentre gigantesche gru 
fanno scorrere sopra la testa 
dei lavoratori tonnellate di ma­
teriale e l'unica difesa è un 
semplice casco. 

I lavoratori chiedono urgenti 
misure di prevenzione a Pian 
dei Gangani, voliono lavorare, 
non scommettere sulla propria 
vita. I comunisti della Marem­
ma hanno proposto la costitu­
zione di un presidio multizona-
Ie di prevenzione e di sicurezza 
del lavoro che serva, oltre a 
Montalto, anche la centrale già 
in funzione, di Civitavecchia. 

II decreto governativo 678 
infatti stanzia 5 miliardi a favo­
re delle zone interessate alla co­
struzione di centrali nucleari. 
La USL VT2 invece ha perso 
l'autobus perché non è stata in 
grado di presentare un proget­
to credibile. Nello stesso Co­
mune di Montalto non esistono 
strutture di pronto intervento. 
«Non vogliamo morire in cen-

Montalto, 1000 famiglie 
«campione» per capire 
qual è Veffetto-centrale 
Parte, finalmente, il progetto di indagine della Regione 
Nove i comuni interessati - Intanto nel cantiere di Pian 
dei Gangani sicurezza e salute restano problemi irrisolti 
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trale», dicono i lavoratori. 
La DC che «amministra» la 

USL VT2 invece preferisce an­
dare per un'altra strada: quella 
della «ospedalizzazione* delle 
strutture di medicina del lavo­
ro e della sicurezza; progetto 
comprensibilissimo visto che a 
grandi e costose strutture ospe­
daliere possono corrispondere 
clientele altrettanto grandi. 

La battaglia per la costitu­
zione e l'effettivo funziona­
mento del servizio di igiene e 
tutela dell'attività lavorativa 

sia nella fase di costruzione che 
di esercizio della centrale, è 
quella della quale più si parla 
nel cantiere di Montalto di Ca­
stro. I lavoratori comunisti del­
la cellula di Pian dei Gangani 
hanno organizzato una raccolta 
di firme: all'appello hanno ri­
sposto quattrocento lavoratori. 
USL e Regione sono state chia­
mate in causa e qualche segnale 
di risposta è arrivato. 

Lunedì presso il centro di in­
formazione della Centrale di 
Montalto, l'assessore regionale 
alla Sanità, Giulio Pietrosanti, 
ha presentato il progetto di in­

dagine predisposto dalla Regio­
ne Lazio, sullo stato attuale di 
salute della popolazione del 
comprensorio della Maremma 
interessato alla costruzione del­
la centrale nucleare. Il pro­
gramma di sorveglianza, venne 
elaborato dalla precedente 
giunta di sinistra alla Regione, 
ed è stato coordinato dall'Os­
servatorio epidemiologico della 
Regione Lazio. L'indagine, che 
giunge con notevole ritardo, co­
me ha sottolineato Nardi, sin­
daco di Montalto, riguarderà 

Vendite contenute, consumi ridotti 

Meno carne sulla 
tavola dei romani 

Pasqua senza uova 
•Le uova di Pasqua?», quest'anno non le compra più nessu­

no. Sono aumentate troppo nel prezzo e la gente preferisce 
rinunciare al superfluo per poter acquistare il necessario. Se 
ne vendono pochissime. I commercianti romani cominciano 
fin da ora ad annunciare una «Pasqua nera* per le loro vendi­
te. I bilanci veri, naturalmente si potranno fare solo dopo le 
feste ma le proiezioni sul futuro dei consumi di questi tre 
primi mesi dell'anno fanno prevedere una primavera all'inse­
gna dell'austerità- Si vende meno carne e prosciutto e più 
pane, pasta e mortadella. Si acquistano meno vestiti e anche 
gli elettrodomestici restano invenduti nelle vetrine dei nego­
zi. 

L'unico settore in espansione è quello* dell'elettronica. Le 
previsioni dei negozianti in questo rampo sono ottimistiche. 
Si vendono bene i computer personali. E il mercato si sta 
estendendo oltre che ai privati anche alle scuole. 

Cominciamo ad analizzare le spese dei romani partendo 
dalla tavola. Nel settore alimentare le vendite sono in sostan­
za pari a quelle dell'anno scorso. La differenza sostanziale è 
che si preferiscono generi più economici. Toma in auge in­
somma la «dieta mediterranea»: pane e pasta. Nonostante 
l'austerità l romani restano comunque in testa alle classifi­
che nazionali. Compravano 27 chili di carne a testa nel *50. 
sono balzati a 70 chili nell'ai, per ridiscendere nelitQ a 68 
chili. I primi tre mesi deir83 confermano in pieno la tendenza 
ad una lenta ma costante restrizione dei consumi. 

È soprattutto nel settore dell'abbigliamento che le famiglie 
hanno deciso un drastico taglio. L'Unione commercianti so­
stiene Infatti che 11 calo è del 25%..Questo però non vuole dire 
che I negozianti incassino meno. È soprattutto l'aumento dei 
prezzi che induce la gente a spendere con parsimona. Anche 
in questo caso i generi più «penalizzati* sono i capi superflui. 
Niente scarpe primaveriiirdagli stivali si passa direttamente 
mi sandali; dal cappotto al vestito di cotone. Finito il boom del 
televisore a colori, nel campo degli elettrodomestici «va di 
moda» l'usato. Sono I ricambi in questo caso a fare la parte 
del leone. 

Ma ogni regola ha la sua eccezione: tra lavatrici e giradi­
schi Invenduti si fanno strada i prodotti ad alta tecnologia. 
Anche in Italia ormai un «Rome computer* (un calcolatore 
elettronico da casa) costa meno di una radio. I più piccoli non 
arrivano alle 150 mila lire. 

Progetto di Regione, convegno di Provincia 

Nuova struttura 
nel Lazio per la 

protezione civile 
Una nuova struttura, ra­

zionale ed efficiente, per la 
protezione civile: la proposta 
viene dalla giunta regionale 
che l'ha concretizzata in una 
proposta di legge. Secondo il 
progetto illustrato' ieri in 
una conferenza stampa, l'or­
ganizzazione della Protezio­
ne Civile ne! Lazio dovrà a-
vere come struttura di base il 
Comune affiancato da due 
organismi di nuova istitu­
zione: il comitato regionale e 
la direzione regionale, con 
un direttore responsabile sul 
piano tecnico-operativo di 
tutta la «rete» preposta al set­
tore. Uno spazio signifi­
cativo è stato dato nell'Ini­
ziativa al volontariato inteso 
come parte insostituibile sia 
nella prevenzione che nell'e­
mergenza. Un fatto innova­
tivo, dettato dalla recente 
tragedia del cinema di Tori­
no, e che prevede gruppi di 
volontari sguinzagliati nel 
locali pubblici con il compito 
di vigilanza sulla sicurezza. 

«Gruppi ai quali — ha te­
nuto a sottolineare 11 presi­
dente Santarelli — verrà af­
fidato solo il compito di ac­
certamento, all'intervento 
penseranno come sempre gli 
organismi che vi sono prepo­
sti». L'organizzazione regio­
nale unita a tutte le altre ini­
ziative per la difesa della na­

tura e la creazione di un si­
stema di parchi e riserve na­
turali rappresenta un tenta­
tivo per far crescere le strut­
ture civili della vita regiona­
le. «Puntare sulla valorizza­
zione del volontariato — ha 
concluso Santarelli — è an­
che un modo per sensibiliz­
zare parlamento e governo 
sul problema della sicurezza 
civile». 

Sullo stesso tema, sempre 
nella giornata di ieri a palaz­
zo Valentini, si è svolto il 
convegno «Tutela dell'am­
biente e Protezione civile» or­
ganizzato dall'Arci e dalla 
Provincia. All'incontro, al 
quale ha partecipato tra gli 
altri il senatore comunista 
Fermariello, è stata ribadita 
l'importanza della collabo­
razione che l'Arci con altre 
associazioni culturali, sociali 
e sportive potrebbe realizza­
re con le Province e 1 Comuni 
nell'organizzazione del vo­
lontariato civile. 

L'architetto Valenti della 
lega ambiente Arci regionale 
ha messo in rilievo come in 
questa materia manchi an­
cora una legislazione nazio­
nale che dia al volontariato 
funzioni e strumenti neces­
sari per metterlo in condizio­
ni di potersi muovere e agire 
per la tutela dell'ambiente e 
la sicurezza dei cittadini. 

un campione di mille famiglie 
residenti nei nove comuni inte­
ressati e si estenderà anche in 
Torcano, fino al Comune di Ca-
palbio. 

Ai cittadini sarà distribuito 
un questionario individuale, a-
nonimo ed in busta chiusa che 
dovrà accertare la composizio­
ne familiare, le condizioni abi­
tative ed economiche, la pre­
senza di «disabilità» nonché da­
ti personali degli intervistati, 1' 
individuazione di problemi ine­
renti l'accesso della gente ai 
servizi sanitari e la stima delle 
dimensioni di rischio ambien­
tale come il fumo, l'alcool, l'at­
tività fisica. 
- Di fatto sembra più una in­

dagine preliminare a quella e-
pidemiologica propriamente 
detta. Al progetto è stato dato> 
il nome di «Usi VT 2, quale sa­
lute?» e non si limiterà soltanto 
alla sorveglianza sugli effetti di 
una eventuale esposizione io­
nizzante «a basso livello» ed ai 
possibili danni ad essa connessi 
(tumori, malformazioni, iabor-
tività) ma anche allo studio de­
gli effetti più complessivi sulla 
salute della popolazione dovuti 
all'impatto ambientale suscita­
to dalla costruzione delle cen­
trali nucleari di Montalto di 
Castro. 

Basta questo? Si sono chiesti 
amministratori locali, sindacati 
e lavoratori. «È necessario ave­
re un progetto complessivo ben 
finalizzato ai delicati problemi 
della sicurezza», ha detto il 
compagno Giovanni Ranalli, 
vice presidente della Commis­
sione regionale Sanità. «La Re­
gione non può trattare la Usi 
VT 2 come se nulla accadesse al 
suo interno» ha aggiunto il 
compagno Ranalli. 

Particolarmente critico ver­
so la Regione e la Usi VT 2 è 
stato il compagno Nardi, sinda­
co di Montalto, per la totale as­
senza che entrambi hanno di­
mostrato in materia di medici­
na del lavoro, tanto più, ha det­
to, che «a Montalto mancano 
completamente le strutture sa­
nitarie*. 

L'assessore Pietrosanti, a 
conclusione dell'incontro, non 
ha preso impegni precisi, quasi 
a voler sposare l'insipienza del­
la Usi VT 2, suscitando le rea­
zioni polemiche dei sindacati e 
dei lavoratori intervenuti. 

Aldo Aquilanti 

Per gli im-alidi civili 

Sono ferme 
in Prefettura 

migliaia 
di domande 
di pensione 

Migliaia di domande pre­
sentate da invalidi civili per 
ottenere la concessione di 
pensioni statali giacciono i-
nevase presso l'apposita 
commissione istituita dalla 
Prefettura di Roma. 
' La commissione infatti 
— rivela una interrogazio­
ne presentata al Consiglio 
Provinciale dai consiglieri 
comunisti Carella, Lopez, 
Mazzarini e Agostinelli — 
non si riunisce dal dicem­
bre 1982, ed ha accumulato 
nei primi mesi dell'83 un 
arretrato che ammonta ad 
oltre 400 pratiche per ciechi 
civili, 300 circa per sordo­
muti, centinaia e centinaia 
per altre categorie di invali­
di. 

La situazione — rilevano 
l firmatari dell'interroga­
zione — appare gravissima 
se si tiene conto che già In 
condizioni normali la con­
cessione delle pensioni agli 
invalidi avviene in tempi 
assai lunghi (circa 2 anni). 

È necessario quindi — 
conclude l'interrogazione 
— un intervento urgente 
dell'Amministrazione Pro­
vinciale presso il Prefetto di 
Roma per mettere fine a 
questo stato di cose. 

Tra i monumenti che ri­
schiano di scomparire ci sono 
anche loro: gli acquedotti ro­
mani. La Soprintendenza ar­
cheologica ha Iniziato da tem­
po lavori di restauro. In parti­
colare la dottoressa De Angelis 
e l'architetto Bullan stanno, 
in questo momento, «curan­
do» l'acquedotto Claudio (co­
struito dagli Imperatori Cali­
gola e Claudio tra il 38 e 11 52 
d.C). Il programma di restau­
ro punta alla intera valorizza­
zione del complesso archeolo­
gico: all'acquedotto Claudio 
sono collegate le ville romane 
dei Sette Bassi, dei Quintili e 
delle Vignacce. Gli interventi 
di restauro in corso riguarda­
no il tratto di acquedotto an­
cora intatto di Roma Vecchia 
(tra via del Quadraro e viale 
Appio Claudio) e quello di Por­
ta Furba (via del Mandrione). 

Nel primo esistono ancora 
150 arcate ininterrotte sulle 
quali sono visibili lo speco (ca­
nale) delPAnio Novus (Ante-
ne) sovrapposto a quello 
dell'Acqua Claudia. Del secon­
do tratto sono stati restaurati 
280 metri. 
NELLA FOTO: Acquedotto 
Claudio 

l«?«33 

Così il traffico a S. Pietro 
Da sabato S. Pietro sarà una grande isola pedonale. Sarà 

vietato l'accesso a macchine e torpedoni nella parte centrale di 
via della Conciliazione. Una bella sorpresa per i romani che 
potranno cosi godersi la facciata di S. Pietro senza l'ingombro 
delle centinaia di pullman generalmente in sosta lungo la via. Per 
realizzare questo progetto fin da domani verranno modificati i 
percorsi di marcia di alcuna vie tangenziali. 

Vediamo cosa accadrà alle macchine che passeranno nei pres­
si di S. Pietro. Il traffico proveniente dal lungotevere Vaticano e 
da ponte Umberto per raggiungere via Gregorio VÌI sari deviato 
verso borgo S. Spirito, largo degH AHcomi, via del S. Uffizio. 
Ecco invece la strada che faranno le macchine in arrivo da via 
Gregorio Vie imboccheranno B sottopassaggio deità galleria 
Principe Amedeo d'Aosta quindi il ponte Duca d'Aosta. Giunte 
dall'altra parte del fiume potranno scegliere due alternative: o 
imboccare il lungotevere o proseguire lungo la vis della Mole dei " 

Fiorentini e poi corso Vittorio verso piazza Argentina o verso a 
ponte Umberto. Le variazioni del traffico saranno operative solo 
se le condizioni atmosferiche lo permetteranno. In caso di piog­
gia infatti sarebbe sconsigliabile aggiungere ai disagi di una via­
bilità già pesante nuove sorprese per gli automobilisti. 

Condizione indispensabile per poter dare il via alle modifiche 
al traffico sarà la creazione di speciali parcheggi per pullman. 
Cento posti provvisori saranno realizzati atta Mole Adriana. Una 
rete urbana di parcheggi stabili sari creata invece in punti stra­
tegici della città. Tre saranno intomo a S. Pietro: in via dea* 
Fornaci, via Gregorio V I e in via Angelo Emo per un totale di 220 
posti. Perché possano essere funzionanti ci vorranno ancora tre 
mesi. Nel frattempo se sari necessario si potrà ricorrere in via 
straordinaria ai parcheggi di eolle Oppio e del Gianicolo. 

Nette piantina sono indicati con • tratti più scuri i nuovi percor­
si automobilistici per poter «pedonalizzare» via delta Conciliazio­
ne. ": 

L'aula magna della scuola 
Aurelio Saffi, nel quartiere di 
S. Lorenzo, è affollatissima: 
230-300 persone hanno riem­
pito tutte le sedie e chi non ha 
trovato posto ascolta appog­
giato ai muri. Nelle prime file 
molti giovani, più indietro 
tante madri, molti anziani del 
quartiere, un sacerdote. Un 
pubblico eterogeneo che non è 
venuto per assistere ad una re­
cita ma per partecipare all'afo 
di nascita del comitato di lotta 
alla droga nella HI circoscri­
zione. Un comitato che solo a-
desso si presenta formalmente 
ma già da alcuni mesi lavora 
nel quartiere per raccogliere 
dati, adesioni, per individuare 
le linee su cui muoversi: la 
presenza di tanta gente è il 
primo risultato di questo im-

Gli argomenti sul tappeto 
sono tanti e fin dai primi inter­
venti emergono posizioni e ri­
chieste svariate. Ad entrare 
nel vivo della discussione è 
proprio la madre di un tossico­
dipendente. La sua domanda è 
semplice, concretissima e 
drammatica: «Sono set anni 
che lotto contro la droga per 
salvare mio figlio. Sono arri­
vata persino a rallegrarmi 
quando venne arrestato, men­
tre cercava di rubare un'auto­
radio. In prigione, almeno, mi 
dissi, starà lontano dalla dro­
ga. E invece quando andai a 
trovarlo era in uno stato pieto­
so, aveva trovato di che bucar­
si anche in galera. Ho chiesto 
che venisse ospitato in tutte le 
comunità terapeutiche roma­
ne; solo un centro privato mi 
ha rrposto di si. Volevano 750 
mila lire al mese ma io non le 
ha A voi chiedo: cosa potete 
fare per salvare mio figlio, e 
tutti quelli che sono nelle sue 
condizioni e abitino qui a S. 
Lorenzo?». 

E una domanda a cui nessu­
no sa dare una risposta certa, 
ma che ha il merito di indiriz­
zare la discussione sui binari 
giusti, di far evitare il dibattito 
accademico. Parla Piero Man­
cini, del comitato cittadino di 
lotta alla droga. •Cerchiamo 
subito — dice — di stabilire 

S. Lorenzo: nasce il comitato di lotta 

«Sono sei anni 
che combatto per 
salvare mio figlio 

dalla droga 
aiutatemi tutti» 

quali potranno essere le linee 
d'intervento: lotta al traffico 
degli stupefacenti, prevenzio­
ne, assistenza e solidarietà. 
Qualche risultato è stato già 
ottenuto. Per ciò che riguarda 
la prevenzione il provveditore 
agli studi di Roma ha chiesto 
un incontro con noi del comi­
tato per stabilite come inter­
venire nelle scuole. Coinvol­
gere le forze dell'ordine può 
essere la parola d'ordine per 
colpire i trafficanti di droga. 
Nei quartieri, chiedendo un 
intervento capillare, ma so­
prattutto centralmente dove 
scarso è l'impegno per stron­
care il mercato. Occorrereb­
bero iniziative intemazionali, 
bisogna intervenire diretta­
mente nei Paesi dove la droga 
si produce e invece in questo 
senso si è fatto ancora pochis­
simo». 

•Quando all'assistenza non 
esiste una sola risposta per aiu­
tare. chi si droga. Le soluzioni 
possono essere diverse. Ogni 
persona ha la propria storia e 
bisogna intervenire in modo 
differenziato*. Piero Mancini 
conclude il suo intervento ri­
cordando che a Roma a movi­
mento contro la droga ha scel­
to di confrontarsi con le istitu­
zioni. Il sindaco di Roma è pre­
sidente «onorario* del comita­

to cittadino di cui fa parte an­
che l'assessorato alla sanità. 
Segno che le forze che sono 
scese in campo per battere la 
droga hanno trovato nel Co­
mune un interlocutore e un 
collaboratore valido. 

È il turno di un operatore 
dei SAT: (servizi di assistenza 
ai ' tossicodipendenti) «Nella 
terza circostrizione sono circa 
mille — spiega — i giovani che 
si drogano su un totale di sedi­
cimila persone tra i sedici e i 
trentanni. Soltanto duecento­
venti però si rivolgono rego­
larmente ai servìzi di assisten­
za ai tossicodipententi. Pochi, 
troppo pochi e anche per loro, 
spesso, l'assistenza si limita al­
la distribuzione del metadone. 

Qualcosa si sta muovendo, an­
che nei SAT, per avvicinare 
molti più giovani. Ma siamo 
ancora ai primi passi*. Tra gli 
obiettivi eli questo comitato 
dunq'te non può mancare an­
che quello ai trasformare e 
rinnovare radicalmente i ser­
vizi di assistenza pubblica. 

Si alza un'altra madre di un 
tossicodipentente. Non è il suo 
turno, forse non è nemmeno 
iscritta a parlare, ma vuole di­
re a tutti le condizioni in cui la 
droga ha costretto a vivere 
non solo suo figlio ma tutta la 
sua famiglia. Laria si fa tesa, 
qualcuno le risponde dal tavo­
lo della presidenza, poi la di-

- scissione continua. Interven­
gono il parroco, alcuni consi­
glieri circoscrizionali, il comi­
tato di Villa Gordiani, reppre-
sentanti del comitato di quar­
tiere (sono tra coloro che più 
hanno lavorato perché si arri­
vasse a costituire questo comi­
tato). Parla anche il direttore 
dell'istituto di psicologia dell* 
università di Roma. È un fatto 
nuovo e importante: per la pri­
ma voita anche l'università — 
generalmente restia a interve­
nire concretamente sui pro­
blemi sociali — mette a dispo­
sizione le sue conoscenze, "gli 
strumenti di cui dispone. Tra 
un intervento e l'altro una ra­
gazza distribuisce le schede 
per partecipare a questo nuovo 
comitato contro la droga; 
quando l'assemblea finisce 
raccoglie oltre cento adesioni. 
Il più, naturalmente, è ancora 
da fare ma quest'incontro è 
stato un buon inizio. 

Carla Cheto 
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